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EMERGENZA «È un dato pessimo, siamo

in emergenza». La presidente di Confindu-

stria, Emma Marcegaglia, non può commen-

tare che così i dati Istat relativi alla produzio-

ne industriale di mag-

gio. Il calo segnalato

è notevole, e trasver-

sale a tutti settori:

-1,4% su base mensile per un ten-
denziale grezzo in flessione del
6,6%,checorrettoper igiornilavo-
rativi diventa un -4,1%. Il risultato
congiunturale è il peggiore da set-
tembre 2007. Anche nella media
dei primi cinque mesi del 2008 si
registra un calo, stavolta dell’1,1%
(dato già corretto), rispetto allo
stesso periodo del 2007.
DallaCgilalcunispuntidiriflessio-
ne e una causa su tutte: «La dimi-

nuzione dei consumi interni», co-
me dice la segretaria confederale
Susanna Camusso. «La cassa inte-
grazione - continua - è salita negli
ultimi 4 mesi oltre il 22% rispetto
allo stessoperiodo dello scorso an-
no, mentre nei primi 6 mesi sono
quasi800 leaziendechehannoso-
spesotuttaopartedell’attivitàpro-
duttiva». «Fondamentale», quin-
di, «una massiccia redistribuzione
su salari e pensioni, per rilanciare i
consumi». Tra l’altro, i dati indica-
noancheil rallentamentodegli in-
vestimenti, e «per questo conti-
nuiamo a sollecitare al governo
provvedimenti di politica indu-
striale».
Il segretario della Cisl Raffaele Bo-
nanni parla di «una morsa a tena-

glia tra costi dell’energia e depres-
sione dei consumi interni, che ap-
pesantisce ancora di più la preca-
rietà della struttura economica».
«Massima preoccupazione» an-
che da parte degli industriali: «At-
tenzione, perchè siamo in una fa-
se di peggioramento della con-
giuntura», avverte Marcegaglia.
L’industria produce sempre me-
no, dunque. In particolare, a mag-
gio l’energia cala rispetto a un an-

noprimadel6,9%,nonostanteau-
menti dello 0,9% considerando il
periodo gennaio-maggio. In cin-
que mesi, flettono i beni interme-
di (-2,5%),diconsumo(-1,1%il to-
tale, addirittura -3,7% i durevoli) e
quelli strumentali (-0,2%).
A maggio, le variazioni positive ri-
guardano solo i mezzi di trasporto
(+0,7) e gli apparecchi meccanici
(+0,1%). Crollo verticale, invece,
per le raffinerie di petrolio

(-14,4%), del legno (-11,8%), delle
estrazioni di minerali (-11,7%) e
della loro lavorazione (-7,8%).
Sesianalizzano iprimicinqueme-
si del 2008 rispetto agli stessi del
2007, gli aumenti maggiori sono
quelli di energia elettrica, gas e ac-
qua(+4,7%),degliapparecchimec-
canici (+3,5%) e dei mezzi di tra-
sporto (+3,2%). Le diminuzioni
più significative riguardano icom-
parti legno (-8%), raffinerie di pe-

trolio (-7,3%) pelli e calzature
(-7,1%).
Per i prossimi mesi, le previsioni
dell’istituto Isae sono (solo un po’)
meno fosche: nel secondo trime-
stre laproduzione industriale cale-
rà dello 0,6% congiunturale. Cre-
scerà dello 0,2% a giugno, a luglio
registrerà una contrazione dello
0,6% per poi mostrare «un forte
balzo ad agosto» crescendo del
2,4%.
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L’ALLARME «Il governo

sta destrutturando il Proto-

collo del 23 luglio 2007,

compreso il Testo Unico su

salute e sicurezza». Nem-

meno un anno di vita, in cal-

ce la firma di tutte le parti socia-
li, l’approvazione via referen-
dum da parte di 5 milioni di la-
voratori e pensionati, e adesso il
neo ministro al welfare, Mauri-
zio Sacconi, sta intervenendo in
modo tanto incisivo quanto si-
lenzioso. Lancia la campagna
per la sicurezza sul lavoro, e in-
tanto sfilaccia e depotenzia lo
schema già esistente. L’allarme
arriva da chi del Protocollo è sta-
to il primo promotore, l’allora
ministrooradeputatodelPdCe-
sare Damiano, ed è un allarme
raccoltoanchedallaCgil.Lemo-

difichesonodiordinesianorma-
tivo sia economico, contenute
sostanzialmente nelle linee gui-
da della manovra economica e
asservite al dichiarato obiettivo
di «semplificare», quando inve-
ce si trattadi«deregolare», peral-
tro in modo unilaterale. Con
buona pace della concertazione.
E con il probabile, unico placet
di Confindustria.
Una mappa articolata: manca-
noall’appello, tantoper iniziare,
circa 1 miliardo e 300 milioni di
euro, già stanziati e coperti dal
governo Prodi e destinati a lavo-
roestatosociale.Dovelavoce la-
voro comprende dipendenti e
imprese. Il governo attuale non
ha reso operativo il Fondo di
150milioni (soloper il2008)de-
stinati alla detassazione del
salario di produttività, così
comenonhasollecitato laCorte
dei Conti a dar seguito al Fondo
destinato a ridurre del 25% an-

nuoicontributiacaricodelle im-
prese (coperto per un totale di
650 milioni nel 2008: tutto da
decifrare in proposito il silenzio
di Confindustria) e a rendere il

premiodirisultato,per lapri-
ma volta, pensionabile.
Sempre parlando di Fondi, ce
n’è ancheun altrogià costituito,
finanziato e inerte, dedicato a
un’altra«categoria»teoricamen-
teprotettadalgovernoBerlusco-
ni: i giovani. Totale, 150 milioni
nel triennio 2008-2010 per un
Fondo che in sostanza consente
l’accesso al credito per i gio-
vani, ideatopersostenerneleat-
tività sia autonome sia parasu-
bordinate. Per non parlare dei
50 milioni stanziati con la legge
81, sempre del 2007, e destinati
alla formazione.
Così come sono lettera morta i
300 milioni annui della delega
sul lavoro usurante, che ser-
vono per anticipare la pensione
achihasvolto tutta lavitaattivi-
tà pesanti.
«La preoccupazione - dice Da-
miano-èchequesterisorse inre-
altà finiscano per finanziarealtri
interventi, che renderanno an-
cora più iniqua la manovra del

governo. Per esempio, con la fa-
mosa Robin Tax, che verrà inte-
ramente pagata dalle famiglie».
È un fatto, comunque, che dei 4
miliardi annui investiti dal go-
verno Prodi sui temi sociali (da-
gli interventi sullo scalone pen-
sionistico, all’aumento di pen-
sioni e quattordicesime, al mi-
glioramento degli ammortizza-
tori sociali), 1miliardo e300 mi-
lioni non vengono finora usati
per gli scopi per cui sono stati
stanziati.
Ma non è finita. A ben guardare
tralepieghedella freneticaquan-
to silenziosa attività del ministe-
ro del welfare, ecco ricomparire
il lavoroachiamata, nonpiù
circoscritto ma nuovamente
esteso ad una pluralità di casi, la
possibilità di deroghe a livello
aziendale circa la soglia massi-
ma per i contratti a termine,
mentre per quanto riguarda il
part-time viene ripristinata la
norma antecedente il Protocol-
lo: aumentano, quindi, i margi-

nididiscrezionalitàdapartedel-
le imprese nell’utilizzo dell’ora-
rio di lavoro. E questi sono solo
alcuni esempi.
«È molto grave - dice ancora Da-
miano - che il governoBerlusco-
ni parli molto di concertazione,
accusi il governo Prodi di aver
prodotto lacerazioni tra le parti
sociali, e poi cambi il Protocollo

saltando qualsiasi tipo di con-
fronto, invadendo così la sfera
propriadelleparti sociali». «Pen-
so che la mobilitazione di otto-
bre-chiudeDamiano-vadapre-
parata a partire dai temi sociali,
retribuzioni e pensioni. Che, al
contrariodiquantopropaganda-
to, non sono affatto difese dalla
manovra economica».  la.ma.

Welfare, mancano all’appello 1,3 miliardi
Stanziati dal governo Prodi, non sono stati spesi. La denuncia di Cesare Damiano

Azienda Italia in picchiata
Produzione giù del 6,6%

A maggio in difficoltà soprattutto energia e beni di consumo
Cgil: buste paga troppo basse. Confindustria preoccupata

INSIEME Nei primi giorni
di settembre si riuniranno le
segreterie di Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uilp per trovare e

mettere a punto linee direttrici
che portino ad iniziative con-
giunte ed a eventuali mobilita-
zioni unitarie a difesa di una ca-
tegoria, quella dei pensionati,
su cui cade sempre più pesante-
mente la crisi. Lo ha annuncia-
to il segretario generale della Spi
Cgil, Carla Cantone, ribadendo
che la priorità del sindacato dei
pensionati resta quella di «un
confronto col Governo per dare
risposte, anche graduali, ai biso-
gni degli anziani e delle fasce
più deboli. Le nostre energie -
ha aggiunto in occasione della
riunione del direttivo dei pen-
sionati - sarannospesepermodi-
ficare le strategie di politica eco-
nomica e sociale del Governo,
per aumentare e difendere pen-

sioni e salari».
In particolare, nel rapporto col
Governo, Cantone ha ribadito
come gli incontri avuti non ab-
biano lasciato spazio
politico ad un confronto di me-
rito sulle richieste di Cgil, Cisl
ed Uil.
Ancora una volta, secondo il se-
gretario dello Spi, «saranno i
pensionati e i lavoratori dipen-
dentiasubireglieffettipiùnega-
tividi una manovrache snatura
il protocollo sul Welfare del
2007 e che provocherà una dra-
stica riduzione dei servizi e l’au-

mentodellacompartecipazione
della spesa sociale». In un mo-
mento di grande difficoltà per
tutte le famiglie insomma,poco
o nulla si fa per i pensionati. Ne
èunchiaroesempio lamanovra
economicacheilgovernostava-
rando. In una Finanziaria dove
c’è di tutto e dove si rincorrono
gli emendamenti è scomparsa
la questione sociale: la perdita
del potere d’acquisto di pensio-
nie salarie la lorodifesaerivalu-
tazione. Per i pensionati, lo ha
denunciato nei giornio scorsi il
sindacatoprosegueCarlaCanto-
ne, non è previsto nessun inter-
vento strutturale che migliori le
condizioni sul versante delle
pensioni e della non autosuffi-
cienza. Anzi si perpetua questo
squilibrio con provvedimenti
umilianti per milioni di perso-
ne. Come per «carta dei poveri»
che mette in scena una politica
dove i ricchi fanno la carità ai
esponendo in questo modo alla
mortificazione milioni di pen-
sionati.

Accordo con la Municipalità di Pechino per avviare
nellacittàdelleOlimpiadiunasperimentazionedei filtri anti-
particolato sviluppati da Pirelli Eco Technology, in grado di
abbatteredioltre il95%leemissionidipolverideimotoridie-
sel. L’intesa, siglata a Pechino da Shi Hanmin, Direttore
dell`Environmental Protection Bureau di Pechino e Corrado
Clini, Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente italia-
no, alla presenza di Marco Tronchetti Provera, presidente del
gruppo Pirelli, prevede l’installazione dei sistemi filtranti Pi-
relli su mezzi pesanti (prevalentemente autobus, ma anche
camion e successivamente spazzaneve e trattori) in dotazio-
neall’aziendadi trasporto pubblico locale. Iprimi filtri saran-
no installatiprima dell’inizio delle Olimpiadi, i restanti dopo
l’estate. Il progettosi inserisce nel contestodel programmadi
cooperazione ambientale tra Italia e Cina per la protezione
dell’ambiente - avviato nel 2000 - e che ha realizzato oltre 80
progetti finalizzatiall’elaborazioneesperimentazionedisolu-
zioni tecnologiche avanzate per lo sviluppo sostenibile della
Cina. «Il tema della qualità dell’aria - ha commentato Marco
Tronchetti Provera - riguarda ormai tutte le principali città
del mondo, caratterizzate da un notevole traffico veicolare».

PREZZI AL GALOPPO Se
ne sono occupati ieri, in
due distinti momenti, Sena-
to e Camera. A Montecito-

rioconunaaudizione,allacom-
missione Agricoltura, di Mister
prezzi,AntonioLirosi; aPalazzo
Madama,conle rispostadelmi-
nistro Claudio Scajola, nel cor-
sodel question time. Lirosi non
ha potuto che confermare la
corsa sfrenata al rincaro, negli
ultimi mesi, di alcuni generi di
primanecessità,comepane,pa-
sta e latte. Unica consolazione,
il rallentamentochesièverifica-
to, negli ultimi tempi, dell’au-
mento del pane e una lieve di-
scesa di quello del latte. Niente
dafareper lapasta, invece, il cui
prezzo, ha segnalato, continua
a marcare tassi crescenti di au-
mento e l’amara constatazione
che «non sembrano emergere
segnali di rallentamento». A

giugno, l’aumento tendenziale
del prezzo del pane si è assesta-
to al 13%, un trend rallentato,
dopo l’impennata del periodo
settembre-dicembre 2007,
quando l’indice passò, in pochi
mesi,dal4,2%al12,3.Per lapa-
sta, invece, dati sconfortanti.
Da settembre a giugno, le varia-
zionideiprezzi sonopassatedal
4,5% al 22,4%. Per quanto ri-
guarda il latte , l’aumento ha
raggiunto, a giugno, l’11,1% e
«inizia a mostrare segnali di ral-
lentamento nel trend di cresci-
ta».Lostesso,perquantoriguar-
dailburro. Indaginisonoincor-
so su manovre speculative sul
latteaNapolie sulburroaPaler-
moeReggioCalabria,dovesi so-
no registrati aumenti anomali.
Per la carne, gli aumenti, inme-
dia del 3,9%, sono in linea con
quelli degli altri Paesi europei;
per l’aggregato latte, uova, for-
maggio, si registra una crescita
dell8,7%. Mister prezzi ha pun-

tato l’indice contro fenomeni
speculativi internazionali che
sono, a suo giudizio, a base dell’
aumentodellequotazionimon-
diali di riso, mais e cereali (gra-
no duro, in particolare), oltre
che del petrolio.
Capitolo caro greggio. Ancora
annunci da Scajola, ma nessu-
na indicazione di qualcosa di
concretamente già messo in
campo.Annunciacheèallostu-
dio un piano antispeculazione;
la liberalizzazione della rete
(che produrrebbe una diminu-
zione del prezzo del carburante
di 1-2 centesimi); la razionaliz-
zazione dei consumi (come
non è spiegato); la sterilizzazio-
ne dell’Iva, con un accordo eu-
ropeo;l’apertura di un dialogo
con i produttori: la diversifica-
zionedellefonti; lasolitachime-
radelnucleare.Paroleepromes-
secheascoltiamodamesi (prati-
camentedallanascitadelgover-
no Berlusconi), senza che si sia
poi vista all’orizzonte una qual-
che iniziativa.

ECONOMIA & LAVORO

Redditi, i pensionati si mobilitano
Iniziative unitarie verranno decise da Spi, Fnp e Uilp a inizio settembre

AMBIENTE
Filtri dalla Pirelli per i bus di Pechino

Mr. Prezzi: pasta senza freni
Petrolio: il ministro Scajola annuncia il solito piano antispeculazione

Cesare Damiano Foto Lapresse

Elettrodomestici
Vendite in forte
calo per lavatrici
e frigoriferi

Cantone: le nostre
energie saranno
spese per modificare
la politica economica
e sociale del governo

Un operaio metalmeccanico Foto Ansa
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Dovrebbero andare
a lavoratori, giovani e
imprese, ma si teme
che il governo li voglia
dirottare altrove

■ I produttori di elettrodome-
stici sono preoccupati e temono
di essere di fronte a una crisi. I
primi mesi del 2008 sono di for-
te calo per le vendite di elettro-
domestici e l’associazione di set-
torediConfindustriaècautasul-
le previsioni per l’intero anno.
Le vendite degli elettrodomesti-
ci più grandi come frigoriferi e
lavatrici, nei primi cinque mesi
dell’anno segnano una riduzio-
ne media del 4%, ma altri com-
partiminoriaccusanoveriepro-
pri scivoloni: a fine maggio
2008 è stato venduto circa il
50% di climatizzatori in meno
rispetto allo stesso periodo del-
l’annoscorso, cosìcomefortidi-
minuzioni si accusano nei com-
parti degli scaldabagni, delle
cappe e dei componenti. È
quanto emerge da una ricerca
dell’associazione, secondo la
quale solo gli elettrodomestici
professionali e per il catering
(con una leggera crescita del-
l’export e una sostanziale tenu-
ta del mercato interno) non sof-
fronotroppolacrisi.Leprevisio-
ni per il prosieguo del 2008 so-
no «molto caute».
«Siamo preoccupati: per la pri-
ma volta - afferma il presidente
di Ceced Italia, Piero Moscatelli
- registriamo cali di mercato che
ci fannotemerediesseredi fron-
teaqualcosadidiversodaunan-
damentotradizionalmentecicli-
co».
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